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Convenzione tra il Comune di Pesaro  

 
e 
 

la Fondazione Ente Olivieri – Biblioteca e Musei Oliveriani 
 

 
Il Comune di Pesaro (P.I. 00272430414) rappresentato dall’ Avv. Gianni Luca Marco Galdenzi, nato a Zurigo 
(Chz) il 05/06/1966, Dirigente dei Servizi Civici, Partecipazione, Promozione del Territorio, legale 
rappresentante in forza del combinato disposto di cui alla delibera di Giunta comunale n. 178 del 12.11.2019 
e Decreto del Sindaco n. 4 dell’11.1.2021, domiciliato per lo scopo presso la sede del Comune, Piazza del 
Popolo 1 Pesaro; 

 
e 

 
La Fondazione Ente Olivieri – Biblioteca e Musei Oliveriani rappresentata dal suo Presidente nonché Legale 
Rappresentante p.t. Prof. Fabrizio Battistelli – nato a Roma il 29/12/1948 C.F. BTTFRZ48T29H501P, il quale 
interviene in forza della deliberazione dell’Assemblea dei Soci del 3 dicembre 2018;  
 

Premesso che 
 

- la Fondazione Ente Olivieri – Biblioteca e Musei Oliveriani (d’ora in poi la “Fondazione”)  costituitasi a Pesaro 
come “Congregazione Oliveriana” per volontà testamentaria nel 1787 fu eretta ad Ente Morale con personalità 
giuridica con R.D. n. 1292 del 15/09/1932  e costituita poi in Fondazione nel 2005 ad iniziativa del Comune di 
Pesaro, Provincia di Pesaro ed Urbino e Fondazione Cassa di Risparmio di Pesaro  (questi due ultimi soci 
fondatori sono receduti nel 2016) - naturale prosecuzione del predetto Ente Morale  è una Fondazione che si 
propone di promuovere e diffondere tra il pubblico la cultura attraverso la gestione della Biblioteca, del Museo 
Archeologico e dell’Archivio Storico del Comune di Pesaro e del Contado 
 
- la Fondazione risulta iscritta al n° 617 dell’apposito registro delle persone giuridiche della Prefettura di 
Pesaro; 
 
- la Fondazione non ha scopo di lucro; 
 
- il vigente Statuto della Fondazione – Repertorio n. 48054    Raccolta n. 21946 Notaio Cesare Licini, di cui 
all’Assemblea dei Soci del 22 maggio 2019 alla quale risulta presente il Comune di Pesaro  – indica all’articolo 
3 che la Fondazione amministra: 

 
* “La Biblioteca Oliveriana, costituita dalla libreria del lascito Olivieri, ricca di pergamene, manoscritti, 
incunaboli e opere a stampa di alto valore storico ed artistico ed incrementata nel tempo da annessioni 
di fondi antichi provenienti dalle soppresse corporazioni religiose, nonché da fondi, manoscritti e 
disegni di varia epoca, origine e provenienza donati da eminenti personalità pesaresi, specie dell’800 
(T. Mamiani, G. Perticari, G. Passeri, G. Lazzarini, F. Cassi, G. Vanzolini, C. Antaldi Santinelli e altri), 
e da un rilevante numero di opere a stampa e manoscritti acquistati dall’Ente nel corso della sua lunga 
attività riguardante ogni settore della produzione letteraria, storica, filosofica e scientifica;  

 
* Il Museo Archeologico Oliveriano, classificato con Decreto Interministeriale 15.9.1965 tra i Musei 
Medi di II categoria e sorto anch’esso dal primitivo nucleo di reperti e di raccolte antiquarie e di oggetti 
antichi – tra cui numerosi resti scultorei e molte epigrafi non solo pesaresi – costituito da A. degli 
Abbati Olivieri e da G.B. Passeri; museo incrementato negli anni dal materiale archeologico di 
prevalente provenienza del territorio comunale; 

 
* L’Ente Olivieri accoglie inoltre, in dono o in deposito, fondi librari e archivi storici, di provenienza 
pubblica e privata, di cui cura la conservazione, la catalogazione e la messa a disposizione dei cittadini 
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e degli studiosi. Presso l’Ente Olivieri è attualmente depositato l’Archivio Storico del Comune di Pesaro 
che comprende materiale archivistico e documentario del capoluogo e del contado dal ‘500 agli inizi 
del ‘900, suddiviso in varie sezioni.” 

- le finalità della Fondazione sono individuate dall’art. 4 del vigente, già citato Statuto, il quale così 
recita: 

“Sono scopi dell’Ente:  
 
Biblioteca Oliveriana:  

Conservare, aggiornare ed incrementare il proprio patrimonio;  
promuovere la ricerca, in ordine alla valorizzazione e fruibilità dello stesso, mediante apposite 
iniziative e attività editoriali, autonomamente o in collaborazione con gli Enti locali, la Regione, 
lo Stato, le istituzioni culturali, gli enti di ricerca e le università italiane e straniere;  
favorire ed estendere la pubblica lettura e la formazione culturale, al fine di rimuovere gli 
ostacoli che limitano di fatto l’uguaglianza e la libertà dei cittadini tutelate dalla Costituzione.  

Museo Archeologico:  
Conservare, incrementare, valorizzare il patrimonio archeologico anche attraverso nuove 
acquisizioni e nuovi studi, promuovendo altresì iniziative volte all’istruzione e alla formazione 
in particolare dei giovani.  

Archivio Storico:  
Curare la conservazione del materiale dell’archivio storico del Comune di Pesaro e di altri 
archivi pubblici e privati eventualmente oggetto di donazione o deposito”; 

 
- lo Statuto della Fondazione prevede quindi, in capo alla medesima, articolate e diffuse iniziative in relazione 
alla promozione e diffusione della cultura attraverso la gestione della Biblioteca, del Museo Archeologico e 
dell’Archivio Storico del Comune di Pesaro e del Contado. 
 
- la Fondazione  svolge attività di rilevante interesse culturale e sociale, vocata nello specifico alla 
conservazione, aggiornamento ed incremento del proprio patrimonio bibliotecario, archeologico e storico 
promuovendo la ricerca necessaria al fine di valorizzarlo e renderlo fruibile al pubblico mediante la 
realizzazione di apposite iniziative, attività editoriali, ed eventi di varia natura quali conferenze, rassegne, corsi 
di formazione, convegni, laboratori, premi, mostre, esposizioni, visite guidate, giornate di studio, 
autonomamente o in collaborazione con gli Enti Locali, la Regione, lo Stato, le istituzioni culturali, gli enti di 
ricerca, le Scuole di ogni ordine e grado, le Università italiane e straniere.  
 

 
 
 

Premesso inoltre che: 
 
questa Amministrazione comunale sin dal suo insediamento, ha individuato il tema della cultura come uno 
degli assi prioritari verso i quali indirizzare le strategie future, nella consapevolezza che esso rappresenta un 
fattore cruciale ai fini dell’attrattività del territorio di riferimento, e decidendo quindi di promuovere il proprio 
patrimonio storico artistico come mezzo di sviluppo economico e di inclusione sociale e culturale; 
 
tra le linee di indirizzo del programma di mandato del Sindaco, si evince chiaramente l’obiettivo di 
valorizzazione i luoghi e gli ambienti per la produzione culturale, valorizzando così le eccellenze del nostro 
patrimonio culturale.  
In particolare, viene evidenziato il ruolo di volano che la cultura, unitamente al turismo ed alla vivacità può 
rappresentare per la promozione ed internazionalizzazione del territorio; 
 
dopo gli straordinari risultati ottenuti, tra cui il riconoscimento di Città creativa della Musica Unesco, Pesaro 
Capitale della cultura 2024 – anche grazie al prezioso apporto della Fondazione - ora Pesaro si proietta verso 
il riconoscimento di Città europea della cultura 2033 promuovendo ancor di più interazioni e collaborazioni con 
i soggetti vocati del territorio; 
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la ricerca di integrazioni operative e di collaborazioni sempre più stabili tra istituzioni culturali è peraltro al 
centro delle politiche di governance di molte città italiane ed europee proprio in funzione del superamento di 
fragilità interne ai sistemi culturali urbani, della riduzione di trasferimenti statali, della necessità di disegnare 
più forti strategie locali di competizione tra aree territoriali, nonché di impulso agli investimenti.  
 
tali strategie, sono in linea con la più recente evoluzione normativa che spinge a investire sulla cultura quale 
fattore costitutivo di sviluppo, leva fondamentale per promuovere lavoro, investimenti, nuove attività. I recenti 
provvedimenti sono orientati a riportare al centro la gestione, a restituire autonomia ai soggetti gestori, a 
sostenere i processi di affidamento dei servizi pubblici culturali alle fondazioni, a promuovere partnership 
pubblico-private anche con l’adozione di forme di fiscalità di vantaggio, a introdurre e favorire una cultura della 
progettualità integrata e partecipata nei processi di valorizzazione del patrimonio storico-culturale, materiale e 
immateriale; 
 
il Comune è parte attiva in processi di interazione funzionale su temi concertati e programmi  con soggetti attivi 
nel territorio nel settore culturale  e ambiti correlati  in un rapporto di reciproca collaborazione finalizzati al 
raggiungimento di output positivi, promuovendo allo scopo, la sottoscrizione di specifici atti regolamentari. 
 
 

Richiamati 
 

L’art. 118, comma 4 della Costituzione che impone espressamente ai Comuni di favorire l’autonoma iniziativa 
dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sula base dei principi di 
sussidiarietà orizzontale; 

 
il vigente Statuto comunale che: 
 

- all’art. 2 comma 9 prevede che il Comune “Riconosce e promuove il valore del patrimonio artistico, 
storico ed archeologico e li tutela quali fondamento dell’identità cittadina”; 

 
- all’art. 4 prevede che “il Comune favorisce ed agevola l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e 

associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà; 
 
l’art. 6 dello Statuto della Fondazione ai sensi del quale: “Per lo svolgimento della sua attività l’Ente Olivieri 
utilizza: contributi annuali degli Enti Fondatori ed aderenti […]”  
 
Il disposto della Delibera di Giunta comunale n. 178 del 12.11.2019 recante  “Convenzione tra il Comune di 
Pesaro e la Fondazione ‘Ente Olivieri’. Indirizzi.” la quale prendendo atto della convenzione in essere tra il 
Comune di Pesaro e la Fondazione Ente Olivieri fin dal 1992 – registrata in Pesaro l’8.1.1992 al n. 54, vol 1 – 
in considerazione del tempo trascorso dalla sottoscrizione, considera necessario procedere alla 
formalizzazione ed alla stipulazione di una nuova convenzione tra il Comune di Pesaro e la Fondazione Ente 
Olivieri tramite la quale, in maniera maggiormente aderente alle esigenze attuali della Fondazione e 
dell’Amministrazione comunale, venga superato e sostituito, anche in relazione al quantum della 
contribuzione, il precedente accordo mantenendone, tuttavia, inalterate la ratio e le finalità dettando un 
indirizzo ‘volto all’approvazione di una nuova convenzione che preveda un contributo annuale per le spese di 
funzionamento della Fondazione pari ad Euro 90.000,00, compatibilmente con i vincoli e le previsioni di 
bilancio’; 
 
il vigente regolamento comunale recante “Regolamento per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 
e ausili finanziari e per l’attribuzione di vantaggi economici” adottato con delibera di C. C. n. 43 del 13.02 1991 
e ss.mm.ii, il quale prevede che la concessione di contributi avvenga, tra l’altro, per  “il sostegno alle spese 
sostenute da enti, associazioni (…) per la gestione di strutture (…) culturali di valenza pubblica; (art. 1 comma 
1); e prevede altresì che  “il Comune può assegnare contributi a quelle iniziative che, rientranti nella specifica 
competenza comunale, sono realizzate da altri enti, scuole, associazioni, cooperative e organismi pubblici e 
privati nei termini fissati da apposita convenzione o dall'atto costitutivo” (Art. 2, comma 1);  
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la corrente interpretazione della magistratura contabile che, in materia di contributi concessi da un ente 
pubblico ad un soggetto terzo, ha ritenuto aderente alla normativa vigente, l’erogazione di somme finalizzate 
allo scopo di perseguire finalità proprie dell’Ente locale, in considerazione dell’utilità che la collettività 
amministrata ne trae, sostenendo altresì che lo svolgimento dell’attività da parte dell’ente morale presuppone 
necessariamente un intervento finanziario da parte dell’Ente locale, trattandosi di contributi finalizzati ai bisogni 
della comunità locale; 
 

Considerato 
 
L’alto valore culturale e civile della Fondazione – delle attività, programmi, iniziative dalla medesima realizzati, 
è opportuno addivenire alla stipula di una nuova convenzione con la quale il Comune di Pesaro assuma 
l’impegno di sostenere, in misura sostanziale, l’onere delle spese per il funzionamento della Fondazione 
medesima  in esecuzione di quanto specificatamente disposto con la citata Delibera di Giunta n. 178/2019 
 

Rilevato che: 
 

l’erogazione del contributo da parte del Comune alla Fondazione avviene allo scopo di soddisfare esigenze di 
interesse per la comunità locale e rientra nei fini dell’ente pubblico, posto che l’amministrazione pubblica opera 
ormai utilizzando, per molteplici finalità, soggetti anche di natura privata e che, la stessa normativa 
disciplinante l’attività amministrativa, prevede che l’amministrazione agisca con gli strumenti di diritto privato 
ogniqualvolta non sia previsto l’obbligo di utilizzare quelli di diritto pubblico; 
 
 

Tutto ciò premesso, 
 

nell’intesa che quanto sopra indicato costituisce parte essenziale ed integrante del presente atto, le Parti, 
come sopra rappresentate,  
 

Convengono e Stipulano quanto segue: 
 
Art. 1 – Finalità 
 
Il Comune di Pesaro, ente co-fondatore della Fondazione, si impegna a sostenere le sue attività, 
riconoscendone la funzione di valore culturale e sociale nonché di prestigio e vantaggio per la città. 
 
L’apporto finanziario è finalizzato a sostenere e attuare le attività della Fondazione, promuovendo la 
conoscenza e la ricerca in ambito culturale e dunque l’organizzazione di convegni, conferenze, rassegne, 
eventi, progetti concernenti  le attività culturali svolte dall’ente nonché a consentire l’ottimizzazione delle risorse 
della Fondazione, attraverso la razionalizzazione dei costi di funzionamento e l’incremento dei ricavi così 
attuando iniziative che possano determinare benefici, diretti ed indiretti, sul territorio. 
 
Art. 2 – Rapporti finanziari e obblighi reciproci 
 
Il Comune di Pesaro si impegna a finanziare parte dei costi della Fondazione per le attività sopra indicate 
attraverso contributi a tal fine vincolati, per un importo non inferiore a Euro 90.000,00 annui. 
La Fondazione trasmetterà al Comune un piano di iniziative che intende realizzare nell’anno di riferimento 
corredato dalle voci di costo e di ricavo e/o dal bilancio di previsione. 
Il Comune potrà erogare una prima quota del contributo alla presentazione di tale piano senza necessità per 
la Fondazione di produrre rendicontazione tranne le sole dichiarazioni di legge;  il saldo del contributo verrà 
erogato dal Comune dietro presentazione di una rendicontazione finale complessiva sulla gestione corredata 
di dettagli delle voci di costo e di idonea documentazione contabile. 
L’importo delle somme di cui alla rendicontazione finale dovrà essere superiore rispetto all’importo del 
contributo erogato.  
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Nel caso in cui dette voci non siano ritenute, in tutto od in parte, sufficientemente dettagliate, entro 20 giorni 
dal ricevimento della relativa rendicontazione, il Comune richiederà i conseguenti chiarimenti, 
approfondimenti, integrazioni documentali e, qualora ne ricorrano i presupposti, rettifiche. Il Comune si 
pronuncerà in via definitiva nei successivi 30 giorni, tenuto conto dei riscontri forniti dalla Fondazione. 
 
Il mancato pronunciamento da parte del Comune nei termini sopra indicati, varrà quale assenso alle attività di 
rendicontazione poste in essere dalla Fondazione e quindi all’erogazione del saldo del contributo concesso. 
 
Il versamento del sostegno economico avverrà in due rate. La prima entro il primo semestre dell’anno e la 
seconda entro sessanta giorni dalla pronuncia, da parte del Comune, di congruità della rendicontazione 
presentata dalla Fondazione. 
 
Il sostegno economico previsto dalla presente convenzione può essere erogato anche sotto forma di beni e/o 
servizi, da valutare secondo i valori correnti di mercato e le tariffe normalmente praticate da detti Enti. 
 
La Fondazione Ente Olivieri  potrà, in accordo tra le Parti, avvalersi di personale del Comune di Pesaro per lo 
svolgimento delle proprie attività, comprese quelle attinenti ai compiti che il Comune è chiamato ad assolvere 
nel sistema bibliotecario territoriale e analogamente per quanto riguarda il rinnovato Museo Archeologico; i 
servizi culturali di cui trattasi potranno eventualmente essere gestiti – di comune accordo tra le Parti – 
nell’ambito di contratti e/o  convenzioni in essere. 
 
Il Comune si riserva la facoltà di sospendere ovvero di interrompere l’erogazione del sostegno economico 
previsto dalla presente convenzione qualora risultino gravi irregolarità nella gestione della Fondazione o risulti 
che l’attività sia svolta in modo non conforme alle sue finalità istituzionali. 
 
E’ fatta salva la facoltà del Comune, nell’ambito delle disponibilità a bilancio, a sua discrezione e 
compatibilmente con le norme vigenti, di conferire alla Fondazione ulteriori sostegni economici rispetto a quelli 
di cui al presente articolo, destinati a progetti speciali, iniziative, o altre attività prestigiose. 
 
Art. 3 – Durata, recesso ed estinzione 
 
Alla presente convenzione non vengono apposti termini di durata. 
 
In presenza di modifiche normative in materia di contributi corrisposti da enti pubblici ad istituzioni di diritto 
privato e/o deliberazioni dell’ANAC aventi il medesimo oggetto, il Comune potrà unilateralmente recedere in 
anticipo dalla presente convenzione con un preavviso notificato alla Fondazione Ente Olivieri almeno sei (6) 
mesi prima e fatto salvo il versamento dei saldi relativi alle quote di annualità già decorse prima del ricevimento 
della disdetta. 
 
 
Art. 4 – Spese di registrazione. 
 
La presente scrittura è sottoposta a registrazione soltanto in caso d’uso. 
 
Art. 5 – Trattamento dei dati.  
 
I dati forniti nell’ambito della presente convenzione verranno trattati nel rispetto delle disposizioni previste dal 
regolamento generale (UE) sulla protezione dei n. 2016/679. 
 
 
Pesaro lì_______ 
 
Per la Fondazione Ente Olivieri                                                          Per il Comune di Pesaro  
 
__________________                                                                         __________________ 


